
SQL*PAL è una suite 
di servizi e soluzioni 
software in linea 
con le direttive
dell’e-government

*

J-SUITE
J-Workflow, J-PaperLink, J-Portal, J-Communicator, J-Dms, J-WebPay( )

Il piano di e-government e la recente nor-
mativa sul trattamento informatico dei pro-
cedimenti amministrativi rappresentano
l’occasione per ripensare e ridisegnare
alcuni processi e liberare risorse per realiz-
zare nuove iniziative a supporto del territo-
rio. Le linee tracciate nel progetto integrato
del piano di e-government induce ad acce-
lerare il processo progettuale Gestione dei
flussi documentali in quanto punto nodale
per la gestione dei Servizi "on line" che le
Amministrazioni sono tenute ad offrire ai
singoli cittadini e/o alle Attività Produttive
con tempi certi e più rapidi in un ambito di
trasparenza e correttezza normativa. 
La realizzazione di una Gestione dei flussi
documentali, ormai obiettivo improcrastina-
bile, presuppone un elevato impegno tecni-
co-organizzativo in quanto, non è da inten-
dersi solamente come contenitore statico
dei documenti, ma dovrà essere un vero e
proprio strumento di lavoro da distribuire
alla singola "scrivania". L’ICT contribuisce in
maniera fondamentale al raggiungimento di
tali obiettivi e J-Suite è l’insieme di applica-
zioni che permettono di eliminare le attività
senza valore aggiunto. 

Nella fase di progettazione di J-Suite sono
stati considerati con particolare attenzione
alcuni elementi indispensabili per realizzare
strumenti di rapida, semplice e corretta
fruibilità:
> aderenza alla normativa;

> stabilità e sicurezza;
> ergonomia;
> ottimizzazione delle fasi procedurali; 
> utilizzo di tecnologie di ultima 

generazione.
La caratteristica innovativa di J-Suite risie-
de nella possibilità di gestire i processi e
non tanto i singoli Servizi. Gestire il proces-
so significa superare l’ottica settoriale fino-
ra adottata, prendere in carico le esigenze
ed i casi reali identificandoli come “proble-
mi” e risolvere i problemi individuando dei
metodi generalizzati (modelli), ovvero realiz-
zare un cosiddetto approccio “per eventi”
così come indicato nel Piano di e-govern-
ment. In questa ottica si inserisce agevol-
mente lo strumento di workflow manage-
ment (J-Workflow) che consente l’adozio-
ne, il monitoraggio e l’evoluzione di modelli
uniformi di trattamento, suggerendo auto-
maticamente la sequenza di azioni previste
dai protocolli aziendali a fronte di uno spe-
cifico “problema”.
J-Suite è basata su tecnologia web nativa
e su standard internazionali di sicurezza e
di comunicazione che consentono il gover-
no e la fruibilità dei dati da una qualunque
postazione collegabile in rete dotata di un
browser. 
I principali standard che costituiscono le
basi intrinseche della soluzione proposta
sono:
> ambiente Java secondo standard J2EE

e J2SE;

> architettura a tre livelli: database server,
web application server, thin client. 
La modalità di comunicazione tra web
application server e data base server
avviene tramite JDBC (per la attività di
back office avviene mediante Net8),
quella tra web application server e thin
client mediante http(s);

> protocolli e standard internazionali di
comunicazione: ad esempio DICOM,
XML, FTP, EDI, IHE, SOAP;

> sicurezza dei dati: sistema dinamico di
gestione dei diritti d’accesso, firewall,
audit trail, SSL encryption.

Gli applicativi della J-Suite sono (fig. 1):
> J-Workflow, il motore per la gestione dei

processi;
> J-PaperLink, l’ambiente per la gestione

della modulistica;
> J-Portal, l’ambiente per il CMS (Content

Management System) e l’autenticazio-
ne;

> J-Communicator, il motore per la mes-
saggistica multicanale;

> J-Dms, il motore per l’archiviazione e
gestione elettronica dei documenti;

> J-WebPay, il sistema per gestire i paga-
menti on-line.
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J-Workflow
il motore per la gestione dei processi
Uno degli obiettivi primari del piano di 
e-government è quello di realizzare un
accesso standardizzato alle informazioni 
ed ai procedimenti gestiti dai diversi enti
della Pubblica Amministrazione. 
Questo significa che i diversi sottosistemi
informativi dell'ente devono potersi scam-
biare informazioni facendosi carico di gesti-
re al proprio interno le complessità derivan-
ti dalle differenze architetturali e tecnologi-
che.
Sempre più spesso si avverte l’esigenza di
disporre di un unico motore che si occupi
di smistare diversi tipi di comunicazione a
soggetti eterogenei interessati (o coinvolti)
all’avverarsi di determinati fatti, atti, passi 
o procedimenti dell'attività amministrativa.
Attualmente queste comunicazioni sono
gestite in qualche punto del sistema infor-

mativo ma non sono programmate per
automatizzare il processo al di fuori dallo
stretto dominio funzionale.
J-Workflow permette di realizzare delle
procedure automatiche che al verificarsi di
“eventi” predefiniti, scatenano degli "alert"
ai soggetti interessati all'evento o eseguo-
no degli automatismi. Le comunicazioni, o
alert, possono essere notificate in modalità
multicanale (sms, e-mail, fax, etc.) utilizzan-
do il J-Communicator.
Il sistema di Integration Server viene quindi
a colmare le necessità di integrazione fra le
diverse piattaforme presenti presso l'Ente.
J-Workflow è dotato di una serie di "con-
nettori" per potersi interfacciare con una
molteplicità di sistemi; il suo motore può
interagire, ad esempio, sia con web servi-
ces di altri fornitori (porte applicative), sia
integrandosi direttamente anche con 
database di terzi, mediante un connettore
SQL.

É inoltre possibile aggiungere e personaliz-
zare i "connettori", per l'integrazione con
sistemi di terze parti che non sono accessi-
bili mediante meccanismi standard.

Il workflow management è “un sistema che
definisce, crea e gestisce l’esecuzione di
workflow attraverso l’uso di software,coin-
volgendo uno o più motori di workflow e
che è in grado di interpretare definizioni di
processo, interagire con i partecipanti del
workflow e, se richiesto, invocare l’uso di
applicazioni e strumenti dell’information
technology”. Il “processo” è un insieme
coordinato di attività per la realizzazione di
un obiettivo. 
Grazie al workflow quindi, si possono auto-
matizzare quelle fasi di lavoro in cui docu-
menti e informazioni passano da una perso-
na (o una macchina) ad un’altra secondo
precise regole procedurali, per ottenere un
risultato ottimale. Le fasi di lavoro, le cosid-
dette attività, definite per semplicità “nodi”,
sono poste in relazione fra di loro mediante
“transizioni”. Ogni transizione mette in rela-
zione attività di provenienza (una o più) con
attività di destinazione (una o più) (fig. 2).
Per la realizzazione dei flussi è stato utiliz-
zato un modello teorico basato su nodi e
connessioni pesati: ad ogni nodo è possibi-
le associare un “peso di attivazione” e ad
ogni connessione un “peso di connessio-
ne”. A ciascun oggetto del flusso è stata
associata la capacità di decidere se essere
visitato o meno. Il nodo viene attivato solo
quando la somma del peso delle connes-
sioni entranti ha raggiunto il proprio peso di
attivazione. 
I nodi non vengono più suddivisi secondo il
classico schema di nodi AND o nodi OR: 
si lascia al disegnatore la facoltà di costrui-
re i flussi nel modo che ritiene più giusto o
più chiaro per chi poi li dovrà utilizzare,
spostando sulle connessioni la logica lega-
ta alla navigazione delle stesse.
Sfruttando bene i pesi di attivazione dei sin-
goli nodi, si possono costruire flussi com-
plessi composti da rami paralleli che ven-
gono sincronizzati fra loro grazie a nodi
“pesati” ad hoc.

J-Workflow è costituito da tre componenti:
> Designer;
> Client;
> Server.
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Designer
Il designer è una applicazione client/server
multipiattaforma scritta in Java che sfrut-
tando le potenzialità delle librerie 2D di java
consente di disegnare graficamente i flussi
che si vogliono gestire. 
L'applicativo è studiato per funzionare
anche in locale: consente di creare o di
'estrarre' un flusso dal repository centrale,
modificarlo comodamente, anche scollegati
dalla rete, e poi ripubblicarlo una volta che
il lavoro di disegno è terminato (usando sal-
vataggi in XML). L’amministratore del siste-
ma progetta e costruisce il flusso dei pro-
cedimenti disegnando graficamente i nodi 
e le interazioni che li collegano, definendo
contestualmente le attività che compongo-
no un nodo nonché le condizioni che verifi-
cano la percorribilità delle interazioni; 
stabilisce inoltre i partecipanti, ovvero le
persone abilitate ad eseguire una determi-
nata attività, nonché la politica di visualizza-
zione, cioè “chi può visualizzare cosa”. 
Il sistema di pubblicazione a 'versioni' 
consente di mantenere la storia dei salva-
taggi e delle successive modifiche dei 
procedimenti dovute a cambiamenti di 
normativa o di organizzazione, in modo da
gestire secondo il nuovo flusso solo le
istanze successive all’inizio validità (fig. 3).

Client 
Il modulo è realizzato in tecnologia web e
permette di controllare in tempo reale l’an-
damento del processo ed eventualmente
intervenire con azioni correttive.
Sono disponibili diverse tipologie di visualiz-
zazioni, tra le quali: 
> pratiche (istanze) di un procedimento;
> stato di un procedimento: evidenzia, con

caratteristiche grafiche simili a quelle
della funzione di disegno, quali attività
sono state eseguite e come si è svilup-
pato il flusso; più precisamente disegna
in modo identico il flusso del processo
evidenziando la parte di percorso già
eseguita; 

> procedimenti prossimi alla scadenza dei
termini;

> attività i cui termini sono già scaduti o
sono prossimi alla scadenza;

> dati di applicazione collezionati (fig. 4).

Server 
Il server è il motore di avanzamento 

dell'iter, nascosto alla maggior parte degli
utenti (tranne agli amministratori). Il modulo
server gestisce:
> apertura/chiusura/avanzamento degli

iter, ovvero interpreta la definizione dei
processi tenendo conto delle evoluzioni;

> realizza e termina le istanze del procedi-
mento (pratiche);

> realizza e termina le istanze delle 

attività;
> interagisce con gli applicativi;
> controlla e fa avanzare il flusso;
> gestisce la lista del “chi fa cosa”.
Il server è dotato di un modulo per la
gestione di richieste che gli consente
anche di essere interrogato, tramite sms,
sullo stato/esito di una specifica pratica.
Anche in questo caso le funzioni di comuni-
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cazione utilizzano le capacità del Communi-
cation Server (J-Communicator).
J-Workflow ha caratteristiche particolari
che ne fanno un prodotto unico:
> la componente software che permette 

la visualizzazione della parte grafica del
flusso è stata realizzata in Macromedia
Flash™ e conferisce allo strumento una
maggiore compatibilità e portabilità oltre
che a prestazioni ottimali;

> l’interfaccia è gradevole e garantisce

l’usabilità ai diversi livelli; 
> l’impiego delle librerie facilita l’utilizzo

anche ad utenti non esperti;
> la logica è sia sulle connessioni che sui

nodi, questo consente di gestire i grafi 
al meglio, ottimizzando i percorsi ed il
disegno;

> la possibilità di scrivere grafi che ver-
ranno riutilizzati da altri come sottografi
consente la scrittura di grafi complessi
“per livelli”, semplificando così molto il

lavoro dei designer;
> impiega strumenti che permettono la

creazione automatica di documenti XML
per realizzare tracciati per l’import/ex-
port di dati con applicativi di terze parti;

> sono disponibili tools per la scrittura di
ambienti che consentono l’integrazione
con web-services;

> l’applicativo può essere utilizzato ed
integrato facilmente con il software
preesistente;

> garantisce la compatibilità e l'integrazio-
ne di tutti gli strumenti e gli applicativi
presenti attraverso connettori standard,
per una corretta automatizzazione dei
flussi informativi aziendali;

> consente di recuperare ed inoltrare le
informazioni:
- interagendo con i sistemi e i databa-

se già esistenti senza richiedere
alcuna modifica agli stessi;

- utilizzando sistemi di comunicazione
multicanale (fax, e-mail, sms, mms)
attraverso il pieno sfruttamento delle
capacità del prodotto J-Communica-
tor e grazie alla interoperabilità fra
applicativi e basi dati che risiedono
su diverse macchine e diversi sistemi
operativi.

Il software può essere utilizzato in tutti i
processi interni, siano essi automatici o
manuali: 
> per attività sequenziali e/o parallele; 
> per attività automatiche: il verificarsi di

un fatto fa scattare l’operazione succes-
siva; 

> per attività manuali: l’approvazione di 
un documento, l’esecuzione di una visita
ispettiva, ecc. In tal caso l’avvenuta 
esecuzione della attività deve essere
segnalata al sistema, perché si possa
passare alla fase successiva;

> per mettere in comunicazione applica-
zioni del Sistema Informativo tramite
processi asincroni.

Le attività sono il “cuore” di tutto il sistema:
ogni nodo o connessione può contenere un
numero imprecisato di attività. Ogni attività
deve essere eseguita durante la valutazio-
ne dell'oggetto; le attività sono legate fra
loro da un numero di sequenza che deter-
mina il flusso di esecuzione. Sono presenti
istruzioni di “if” condizionali e “goto”; si
può pertanto tranquillamente affermare 
che le attività stesse rappresentano un 
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linguaggio completo, in grado di risolvere
autonomamente qualsiasi tipo di automa-
zione. Le attività possono essere di 2 tipi
fondamentali, a loro volta suddivisi in altri 
sottotipi:
> automatiche: vengono sempre valutate

in maniera autonoma dal server, che
provvede ad eseguirle e a gestire even-
tuali valori di ritorno ed errori. Si suddivi-
dono in: interne, SQL, di notifica;

> manuali: sono attività “asincrone”, non
eseguite sempre dal server. Queste si
suddividono in: espressioni, attività con
controllo.

J-Workflow garantisce:
> Indipendenza: i moduli designer e server

sono realizzati con tecnologia java;
> Connettività: J-Workflow può collegarsi

ad un qualsiasi altro nodo aziendale e
ricevere informazioni utili a gestire il
processo;

> Accessibilità: un portale di accesso al
sistema autentica gli utenti e rende
disponibili funzioni di visualizzazione e/o
modifica in base alle competenze defini-
te dall’amministratore del sistema; 
l’utente è guidato nella visualizzazione
dei flussi di propria competenza e può
assegnare e/o prendere in carico le 
attività.

J-PaperLink
l’ambiente per la gestione 
della modulistica
J-PaperLink è un prodotto software realiz-
zato per migliorare i rapporti fra il “cliente”
(cittadino - impresa) e la Pubblica Ammini-
strazione erogando servizi di alta qualità e
accessibili con modalità innovative. 
In particolare l’obiettivo principale del 
prodotto è quello di “informatizzare tutta la
modulistica di cui ci si avvale per comuni-
care con la Pubblica Amministrazione” e
quindi per avviare qualsiasi tipo di pratica,
utilizzando internet come canale di comuni-
cazione preferenziale.
L’impresa potrà così richiedere il proprio
“permesso a costruire”, il cittadino potrà
comunicare un “cambio di residenza”, un
dipendente comunale potrà trasmettere al
proprio ufficio personale il “cambio di conto
corrente bancario”, etc.: sono centinaia le
comunicazioni e autorizzazioni realizzabili
partendo direttamente dal web (fig. 5).
J-PaperLink permette di realizzare, in modo

semplice ed intuitivo, modulistica utile per
acquisire dati via internet. 
J-PaperLink è composto da:
> un editor HTML “word like” che permet-

te di realizzare i modelli che andranno
poi pubblicati sul proprio sito (inter-
net/intranet);

> un repository dinamico dei dati della
pratica per una rapida ricerca degli
stessi. L’utente abilitato (riconosciuto da
user e password) definisce un dizionario

dinamico dei dati e per quali modelli i
singoli dati potranno essere accessibili. 
Per ogni dato definito l'utente dovrà 
indicare la tipologia (testo, numero, 
data, etc.), i testi di aiuto per chi compi-
lerà materialmente la domanda e potrà
anche definire le regole di validazione
specifiche per ciascun campo (insieme
di valori possibili, numericità, lunghezza
del dato, etc.). Il repository così costitui-
to verrà utilizzato dalle procedure di
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front office per l'acquisizione e la vali-
dazione di questi dati e dai moduli di
back office per la memorizzazione su
database;

> un sistema di presentazione attraverso il
quale uno o più modelli vengono asso-
ciati all’interno di una medesima pratica.
Tale sistema ha un duplice scopo per-
mettere al “Cliente” di accedere in
modo automatico e sequenziale a tutti i
modelli che compongono la “sua” prati-

ca, per la compilazione, la firma digitale
e l’inoltro all’ufficio o agli uffici compe-
tenti e, in secondo luogo, permettere al
sistema e quindi al back office di racco-
gliere tutti i dati inerenti quella specifica
pratica (fig. 6).

Permette non solo di realizzare modelli
dinamici da pubblicare in internet/intranet
per la raccolta delle informazioni, ma anche
di recuperare i dati utilizzati all’interno di tali
modelli collegandosi a data base presenti

nel sistema informativo dell’Ente. 
Il “cliente” potrà collegarsi ad una pratica
con il proprio user e la propria password, e
i modelli contenuti in quella pratica si pre-
senteranno con i dati dell’utente stesso già
precaricati.
Nel medesimo modo, i dati caricati dall’u-
tente durante la compilazione dei modelli
verranno contestualizzati all’interno di un
database relazionale, con la possibilità
quindi di eseguire interrogazioni sulle basi
dati e, previa validazione dell’utente opera-
tore, di inoltrarli dinamicamente nella pro-
cedura applicativa interessata.
Il modulo è integrato con J-Workflow: i dati
del “cliente” verranno inoltrati agli uffici ed
ai sistemi applicativi di competenza, con-
sentendo un monitoraggio dello stato di
avanzamento della pratica.

J-Portal
l’ambiente per il CMS 
- Content Management System - 
e l’autenticazione
Ogni area applicativa di SQL*PAL è dotata
di un portale, punto di ingresso attraverso il
quale i soggetti coinvolti nelle attività 
dell’organizzazione accedono ai servizi e
alle informazioni messe a disposizione dal
sistema informativo dell’Ente Pubblico. 
Il portale, come previsto dal piano naziona-
le di e-government, rappresenta la versione
“on line” del tradizionale sportello pubblico
per ottenere informazioni o servizi, semplifi-
cando ed integrando le procedure ammini-
strative interne (fig. 7).
I portali monotematici (portali verticali o
“vortali”) sono dedicati a specifici settori:
risorse umane, area contabile, servizi
demografici, fiscalità locale, affari generali,
referenze scolastiche. 
Ogni vortale offre funzionalità tematiche
tipiche quali novità, eventi, forum, links e
funzionalità specifiche legate al prodotto,
che ne fanno una sorta di front office via
web. Gli utenti possono così godere di 
uno strumento veloce e di facile accesso
per rapportarsi con la pubblica amministra-
zione. I portali permettono di condividere
conoscenze e attività tra i componenti di
una comunità virtuale migliorando la comu-
nicazione (fig. 8).
Ogni utente (cittadino/dipendente), che
accede al portale tramite autenticazione,
potrà: 
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> consultare le proprie pratiche;
> creare le proprie autocertificazioni,
> avere le informazioni inerenti la propria

posizione tributaria,
> stampare il proprio cedolino paga;
> etc.
Le caratteristiche premianti dei portali
sono:
> semplicità: la navigazione è facile ed

agevole, l’esposizione chiara permette
di trovare facilmente le informazioni cer-
cate e ottenere i servizi richiesti;

> flessibilità e affidabilità: seguendo la
classificazione dei servizi in “eventi
della vita”, i portali offrono servizi 
“on-line” secondo la tipologia dell’uten-
te [cittadino/impresa] e le sue necessità:
dalla semplice consultazione di informa-
zioni alla compilazione delle domande
via web, dall’inoltro elettronico delle
pratiche all’esecuzione della transazione
compreso pagamento, notifica e conse-
gna. Il portale permette di erogare servi-
zi velocemente, 24 ore al giorno sette
giorni alla settimana eliminando code
agli sportelli;

> sicurezza: il portale prevede la gestione
di diversi profili di accesso che garanti-
scono il massimo livello di protezione dei
dati, l’impossibilità di manipolare il con-
tenuto delle comunicazioni e la riserva-
tezza delle informazioni. La gestione
degli accessi è integrabile con svariati
sistemi di autenticazione: firma digitale,
sistemi biometrici, etc.;

> interazioni: il portale è compatibile con 
i più diffusi sistemi di pagamento via
internet e adotta i sistemi standard di
sicurezza utilizzati nelle transazioni elet-
troniche;

> semplicità di implementazione e facilità
di gestione: gli strumenti utilizzati, com-
pletamente web, permettono un’attiva-
zione veloce. Il portale, sia per la parte
riguardante i contenuti che per quella
riguardante le funzionalità, consente
all’amministratore di sistema un ampio
raggio di personalizzazione in base alle
esigenze della comunità virtuale da ser-
vire;

> gestione amministrativa completamente
“paper less”: i portali possono essere
integrati con il sistema J-PaperLink,
attraverso cui il cittadino potrà inoltrare
elettronicamente le proprie pratiche 

(firmate digitalmente). 
L’integrazione con J-Workflow permet-
terà poi di inoltrare direttamente le prati-
che dal portale agli uffici competenti;

> gestione semplificata della messaggisti-
ca: tramite il J-Communicator si posso-
no inviare e-mail, sms, fax, etc.

Sportello per il personale
É lo sportello self service per il personale
dipendente dell’Ente pubblico. L’obiettivo
principe è quello di offrire al personale uno
sportello virtuale dove potere reperire infor-
mazioni di carattere normativo e giuridico,
nonché visualizzare i propri dati relativi alla
situazione anagrafica, contabile e giuridica
sia attuale che storica. 
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Queste le principali funzionalità:
> consultazione e stampa dello stato

matricolare, dello stato di servizio, del
proprio cedolino paga (fig. 9);

> inoltro elettronico delle pratiche ammini-
strative: variazioni di residenza, modifi-
ca degli estremi di accredito dello 
stipendio, etc.;

> notifiche: comunicazioni al personale
tramite le pagine del portale o inviando
notifiche più mirate via posta elettronica

oppure tramite SMS.

Sportello per il fornitore
Il portale permette di ottimizzare il rapporto
con il fornitore:
> interrogazione dei dati anagrafici dei 

fornitori;
> consultazione via web dell’estratto

conto fornitore (stato delle fatture, con-
trollo degli estremi di pagamento, etc.);

> inoltro domande per il cambio degli

estremi di pagamento;
> visione e verifica degli ordinativi di

pagamento emessi (mandato).

Sportello per il cittadino
É lo sportello self service per il cittadino. 
É possibile effettuare da internet alcune
pratiche, senza necessità di doversi recare
personalmente all’ufficio demografico:
> denuncia cambio abitazione: intero

nucleo familiare, con aggregazione a
nucleo esistente;

> autocertificazione: antimafia, disoccupa-
zione, esistenza in vita, dichiarazione
sostitutiva di certificazione di atto noto-
rio, etc. (fig. 10);

> visura da parte degli enti competenti
(INPS, Polizia, Carabinieri, etc.) dei dati
anagrafici.

Sportello per il contribuente
Lo sportello offre a cittadini e imprese la
possibilità di gestire direttamente via web,
la propria situazione contributiva (fig. 11):
> interrogazione su quanto dichiarato

(immobili, terreni, etc.), denunce presen-
tate, versamenti effettuati, ruoli, situazio-
ne contabile;

> calcolo ICI;
> inoltro domande (variazioni, denunce,

etc.);
> pagamento on line di tributi e tasse;
> ravvedimento.

Sportello affari generali
Il portale è rivolto a soddisfare esigenze
informative sempre più diffuse:
> consultazione on line di delibere della

giunta e del consiglio, determinazioni,
ordini del giorno e protocollo (fig. 12);

> situazione pratiche e fascicoli.
Per il personale dell’ente si rivela anche
essere uno strumento di lavoro essenziale:
> possibilità di richiedere la notifica via 

e-mail delle determine adottate;
> inserimento di nuove proposte;
> protocollazione semplice di documenti

interni, in entrata e in uscita dall’ente;
> avanzamento e assegnazione di prati-

che e fascicoli (J-Workflow). 

Sportello refezione scolastica
Il portale gestisce in maniera razionale la
rilevazione delle presenze, delle diete e 
dell'ordine dei pasti al centro di cottura. 
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Le principali funzioni sono:
> registrazione presenze per ordinare i

pasti, (disponibile a chi rileva le presen-
ze nel plesso scolastico);

> visualizzazione dei pasti (disponibile al
centro pasti) (fig. 13);

> riepilogo delle presenze (disponibile
all'ufficio che gestisce la bollettazione).

Per la rilevazione delle presenze e dei pasti
è previsto il recupero di tutte le informazioni
utili dall'applicativo delle SQL*PAL Entrate. 
Le presenze, rilevate presso la scuola 
giornalmente, consentono una puntuale
bollettazione/fatturazione del servizio.

J-Communicator
il motore per la messaggistica 
multicanale
I documenti prodotti dalle elaborazioni degli
applicativi di SQL*PAL possono essere
inviati direttamente ai destinatari tramite
fax o come file allegati ad una e-mail.
J-Communicator permette di unificare la
messaggistica elettronica di ogni organiz-
zazione (mail, sms, fax, print) in un unico
strumento (fig. 14). 
É costituito da due componenti: 
> Communication Interface Manager

(CIM): si occupa di generare e spedire il
tipo di messaggio. L’applicazione invoca
il CIM passando un set standard di dati
che rappresentano il contenuto (meta-
dati relativi a mittente, destinatario, etc.
e dati relativi al contenuto vero e proprio
del messaggio) e specificando il tipo di
messaggio (mail, sms, fax, print) che
deve essere spedito;

> Communication Server (CS): permette di
memorizzare su un database i messaggi
preparati tramite il CIM, allo scopo di
temporizzarne l‘invio. Tramite il CS, inol-
tre, è possibile mantenere un log 
sull’esito dei messaggi inviati.

J-Dms
il motore per l’archiviazione e gestione
elettronica dei documenti
I servizi di gestione documentale forniti dal
sistema sono estremamente solidi e con-
sentono di gestire l’intero ciclo di vita dei
documenti: realizzazione, revisione, classifi-
cazione, ricerca, gestione delle versioni, 
logging, workflow. Il sistema offre quindi le
massime garanzie di funzionalità, affidabi-
lità e scalabilità. 

L’architettura del sistema è aperta e modu-
lare. 
Questo consente di aggiungere con facilità
funzionalità specializzate al sistema base,
come ad esempio servizi per l’archiviazione
di immagini, workflow, pubblicazione di
documenti su Web.
Grazie all’apertura sistema e all’ampio uti-
lizzo di standard ed interfacce pubbliche
(Classi Java, Web Services e Oggetti COM
DLL), J-Dms è concepito per inserirsi nella

realtà organizzativa indipendentemente
dalle tecnologie e dai database già 
presenti. 
Tutte le funzionalità del sistema di gestione
documentale sono accessibili tramite un
insieme di API accessibili dai più diffusi 
linguaggi di programmazione. 
Questa caratteristica consente sia di 
accedere ai servizi di Document Manage-
ment dall’interno di applicazioni verticali di
qualunque genere, sia di personalizzare
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l’interfaccia utente del posto di lavoro stan-
dard, aggiungendo funzionalità speciali o
dedicate. 

Le componenti del Sistema Documentale 
J-Dms sono:
J-Dms Server: è il cuore del sistema. 
Si tratta di un server applicativo ad alte 
prestazioni che controlla tutte le funziona-
lità del sistema mettendo a disposizione,

attraverso una interfaccia di comunicazio-
ne, tutte le funzionalità di gestione docu-
mentale (archiviazione, catalogazione,
ricerca, versioning, sicurezza, etc.) ad
applicazioni sviluppate da terze parti o alle
stazioni di lavoro collegate al sistema
medesimo. 
Su tale server, in grado di gestire l'archivia-
zione digitale dei documenti direttamente
sul sistema database o su librerie predefini-

te, verranno archiviati tutti i dati di profila-
zione dei documenti gestiti dal sistema sui
quali è possibile effettuare ricerche, anche
di tipo full-text, sulla base di chiavi scelte
ed impostate dal singolo utente. 
J-Dms Web Server: è l’applicazione
Web che consente agli utenti di accedere
ai servizi di Document Management tramite
un qualunque Web Browser. Gli utenti, tra-
mite i web Browser, possono archiviare e
catalogare documenti (fig. 15), consultare il
contenuto degli archivi documentali o effet-
tuare ricerche all’interno dei medesimi,
visualizzare e modificare documenti.
Tra le principali funzionalità del sistema
documentale J-Dms indichiamo:
> operazioni di Visualizzazione, Modifica,

Copia o Cancellazione di documenti o di
specifiche versioni;

> completo accesso alle funzionalità di
gestione documentale tramite Web
Browser;

> archiviazione e catalogazione di docu-
menti in qualsiasi formato elettronico;

> gestione di versioni, revisioni, allegati,
riferimenti tra documenti (fig. 16);

> check-in e check-out sui documenti;
> creazione/modifica del profilo di classifi-

cazione di un documento;
> rimappatura dei documenti archiviati

sulla base della tipologia degli stessi e
inserimento di eventuali informazioni
mancanti (fig. 17);

> ricerca di documenti tramite attributi o
ricerca full-text;

> completa gestione della sicurezza sui 
documenti e sugli altri oggetti del siste-
ma;

> raggruppamento di documenti in cartel-
le virtuali;

> salvataggio e condivisione di cartelle
virtuali e profili di ricerca;

> registrazione automatica di ogni evento
relativo al ciclo di vita del documento;

> workspace personali per l’accesso 
rapido a documenti, cartelle e ricerche
di uso frequente.

J-WebPay
il sistema per gestire i pagamenti 
on-line
Oggi sempre di più le transazioni economi-
che avvengono con modalità elettroniche.
La capillare diffusione di internet e la sicu-
rezza garantita dai sistemi di protezione
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convincono sempre di più cittadini e impre-
se ad utilizzare nuovi sistemi di pagamento
per ridurre i tempi e ottimizzare le risorse. 
La possibilità di effettuare pagamenti 
on line con la massima semplicità e con la
garanzia di un elevato grado di sicurezza e
privacy ha evidenti vantaggi:
> massima flessibilità: il cittadino può

effettuare i versamenti in qualsiasi
momento, da qualsiasi luogo senza
doversi presentare all’ufficio competen-
te; l’ente ha la possibilità di erogare il
servizio 24 ore su 24 e risparmiare il
tempo delle proprie persone, che posso-
no quindi essere demandate ad altri
compiti;

> possibilità di controllare le transazioni
effettuate on line.

J-WebPay è uno strumento estremamente
flessibile che, con i suoi componenti 
“motore”, “amministratore” e “Client”, 
consente di gestire on line qualsiasi tipo di
pagamento. In particolare il motore è in
grado di acquisire, via web services, le
situazioni debitorie degli utenti e di restitui-
re, con lo stesso mezzo, le registrazioni dei
pagamenti quando confermate dal sistema
bancario. Consente altresì di eseguire
pagamenti per i quali non siano disponibili
le situazioni di debito, a condizione che
l’amministratore abbia provveduto a defini-
re le opportune causali. 
Le registrazioni dei pagamenti possono
essere inviate agli uffici competenti o in 
formato XML o, al minimo, su supporti car-
tacei. Così per esempio, di fronte alla
richiesta di un cittadino di pagare una
multa, il motore può richiedere all’applicati-
vo gestionale, via web services, gli estremi
e l’importo della multa da pagare per pre-
sentarla al cittadino oppure limitarsi a con-
sentire il pagamento dell’importo indicato a
fronte della specifica causale.
J-WebPay si interfaccia anche con il servi-
zio Bankpass Web (www.bankpass.it), la
soluzione per i pagamenti on-line promossa
dall’Associazione Bancaria Italiana e realiz-
zata dall’e-Committee insieme alle banche
italiane. 
Il servizio consente di acquistare on line in
tutta tranquillità utilizzando carte di credito
o pagobancomat senza che i dati di queste
carte viaggino in rete. 
Per ogni transazione effettuata viene spedi-

ta una e-mail di conferma.
Inoltre, con Bankpass Web è possibile
pagare anche su siti non convenzionati con
Bankpass: in questo caso il sistema per-
mette di richiedere la generazione di un
numero di carta virtuale “usa e getta”
(PAN) valido solo per quella specifica tran-
sazione con uno specifico importo. 
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